
 
Mercoledì 14 marzo 2018 
Ore 9.00 – 13.00 

MILANO – Viale Gabriele D’Annunzio 15 
CENTRO per la CULTURA della PREVENZIONE 
nei luoghi di lavoro e di vita (CCP) 
 
 

SEMINARIO 

LA PREVENZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO  
PER GLI OPERATORI PENITENZIARI 

Registrazione partecipanti 

Introduzione e saluti istituzionali 
Alessandra NALDI, Garante dei Diritti delle persone private della libertà del 
Comune di Milano 
Susanna CANTONI, Presidente della Consulta Interassociativa Italiana per la 
Prevenzione 
 

Cesare LARI, Responsabile UOS Coordinamento Assistenza Sanitaria Presidio 
Penitenziario ASST Santi Paolo e Carlo Milano 
Roberto RANIERI, Referente infettivologo per la salute penitenziaria a Milano 
La salute in carcere. Rete regionale dei servizi sanitari penitenziari: normativa regionale 
di riferimento e organizzazione a Milano. 
 

Marco Italo D’ORSO, Professore Dipartimento di Medicina e chirurgia - 
Università di Milano Bicocca 

Il rischio biologico nella normativa prevenzionistica. Peculiarità del rischio biologico tra 

gli operatori delle carceri; il rischio biologico per i detenuti lavoranti.  
 

Sabrina SENATORE, Dirigente Medico UOC Medicina preventiva nelle 

comunità - Malattie infettive ATS Milano Città metropolitana 
Sistema di sorveglianza e controllo delle malattie infettive in relazione alle modalità di 
trasmissione e ai mezzi di prevenzione. 
 

Marino FACCINI, Direttore UOC Medicina preventiva nelle comunità - Malattie 

infettive ATS Milano Città metropolitana 
Caratteristiche dei vaccini raccomandati. Relazione con l’attività lavorativa e le 

caratteristiche personali del soggetto.  
 

Giorgio BOLOGNINO GALLI, Medico del Lavoro del Servizio PSAL 
di UOS Milano Sud 
Competenze del Dipartimento di Prevenzione della ATS Città di Milano. 
 

Modesto PROSPERI, Ufficio Garante dei Diritti delle persone private della 

libertà del Comune di Milano 
Dibattito, interventi, domande, materiali informativi. 

   

           

 

 

 

   

 
 

 

 

                                        

 

 

 

 

Per rischio biologico si intende la possibilità che i 
lavoratori di alcuni settori hanno di essere 
esposti ad agenti (batteri, virus, parassiti) che 
possono provocare malattie infettive. 
Il rischio di contrarre malattie infettive esiste per 
tutta la popolazione, ma negli ambienti chiusi, 
dove la contiguità delle persone è più stretta, la 
possibilità di trasmissione da uomo a uomo degli 
agenti biologici è sicuramente maggiore, 
soprattutto per alcune tipologie di malattie.  
Il carcere è tipicamente un luogo chiuso dove 
sono presenti contemporaneamente molte 
persone: detenuti, agenti di polizia penitenziaria, 
educatori, amministrativi, altri operatori che 
vivono e lavorano negli stessi ambienti. La 
generale ristrettezza degli spazi e la densità di 
persone presenti in molte situazioni possono 
rappresentare un ulteriore elemento di rischio. 
Le misure di prevenzione e protezione per i 
lavoratori esistono e così pure quelle per gestire i 
casi di infezione riducendone gli effetti negativi. 
Le misure di prevenzione partono da una 
corretta informazione sul rischio e sulle misure 
che devono essere adottate per prevenirlo o 
ridurlo al minimo. E’ ciò che questo seminario 
vuole illustrare soffermandosi in particolare su 
alcune tipologie di infezioni che possono 
presentarsi più frequentemente negli ambienti 
comunitari, e specificamente carcerari, sulle 
misure già in atto e su quelle che dovranno 
esserlo per migliorare le condizioni di lavoro. 

 

 
 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 
con iscrizione obbligatoria 

>CLICCA QUI< 
Segreteria Organizzativa: 
Associazione Ambiente e Lavoro 
Via Privata della Torre, 15 - 20127 Milano 
Tel: 02 26223120 – Fax 02 26223130 
info@amblav.it – www.amblav.it 

http://www.amblav.it/convegni_dettaglio.aspx?IDConvegni=283

